Parrocchia Santa Maria delle Grazie

La comunità di fede della Parrocchia Santa Maria delle Grazie e San Nicola Vescovo le porge  padre Gianfranco il benvenuto e le augura che  la sua visita pastorale sia feconda di frutti, nella certezza che la presenza del vescovo successore degli apostoli rende visibile la presenza del Signore che ritorna ad insegnare , governare e santificare nella persona del pastore della diocesi.  

Nella nostra piccola Comunità il Concilio Vaticano II non è stato recepito come un evento rifondatore della Chiesa cattolica, bensì un evento in continuità con la tradizione. Il che non ha provocato contrasti di nessun genere. Per lo più ha consentito a presbiteri e laici di instaurare rapporti di piena, attiva ed efficace collaborazione che non hanno tardato a dare frutti benefici per tutti. Ne fanno fede le istituzioni, suggerite e consigliate dai padri conciliari, di ogni ordine e grado Dette istituzioni ecclesiali operano in armonia fra di loro nella realtà parrocchiale e zonale. Sono presenti,vive ed operanti , nonché condivise da militanti,praticanti e credenti. Anche l’aspetto prettamente religioso e pastorale ha risentito dell’influenza positiva e delle innovazioni. Sopratutto la pietà e la religiosità popolare, in parte dispersa e perduta,hanno conosciuto una nuova valorizzazione. La religiosità popolare, debitamente spogliata da incrostazioni storiche e depurata da eventuali elementi superstiziosi,è stata ricuperata e rivalutata. Nelle sue molteplici forme ha fatto sì che la fede è vissuta come elemento di unione e partecipazione popolare agli eventi sociali collettivi, di carità come atto di amore nei confronti dei vecchi, ammalati ed handicappati, e di solidarietà con i più poveri, gli abbandonati e i più soli. Infine il giorno della festa, Dies Domini, è diventato veramente giorno di festa familiare per tanti. Il tutto non è semplice devozione, bensì evangelizzazione che si traduce in quotidiana testimonianza nell’esistenza di tanti.

Va da sé che la Comunità nel suo agire non s’identifica e nè subisce l’influenza di ideologie o utopie, le cui credenze e valori vengono utilizzati nella lotta politica al fine di ottenere il consenso delle masse e legittimare il potere da fondare. Il suo agire ha come fondamento principi e valori eminentemente religiosi, tesi al consolidamento della dignità e liberazione dell’uomo da ogni male; è confortato dalla buona Novella della venuta del Salvatore e dalla nostra possibile entrata nel regno di Dio. Inoltre non è indifferente ai diritti umani della persona che liberano da ogni violenza. Non le sfugge che il concreto riconoscimento di questi diritti si prestano facilmente a strumentalizzazioni ideologiche.

La nostra società non è chiusa in se stessa: è aperta al nuovo e al diverso senza pregiudizi di sorte. Non ostacola nel modo più assoluto la presenza e l’azione di nuovi soggetti nel tessuto sociale. Anzi offre tutte le opportunità ai suoi cittadini ed ospiti. Tra le varie classi non c’e ombra di conflitti insanabili. In presenza di qualcuno si trova la soluzione facendo appello alla ragione.

La presenza di stranieri non è osteggiata da chicchessia: A tutt’oggi non si sono verificate discriminazioni di nessun genere.A quanti eleggono la nostra comunità come loro residenza vengono offerte tutte le opportunità per integrarsi.

La famiglia rimane. nella nostra realtà territoriale, il caposaldo della nostra società. E’ il luogo privilegiato della difesa della vita ,dalla sua concezione fino alla morte, e dell’educazione alla dignità della persona umana. In essa la vita umana viene accettata ed amata per ciò che è e non per quanto produce. Non è immune dal familismo, molto radicato in tutto il meridione e fonte di incomprensioni , contrasti e comportamenti che alimentano il clientelismo e la corruzione e quant’altro.

La nostra Comunità vive il dramma dell’ emigrazione, considerata una condanna più che una scelta di vita. Una volta emigravano i “cafoni” con la valigia di cartone
rafforzata da corde. Ora tocca a giovani laureati e tecnici con la valigetta 24 ore. L’emorragia di cervelli e braccia non accenna a diminuire Si avverte che crea dei vuoti che le future generazioni colmeranno difficilmente E’ vista come una sciagura dai genitori e non.

La terra , un tempo l’unica risorsa e fonte di vita, non garantisce a quanti la coltivano un reddito dignitoso. Molti operatori la lasciano incolta. Così diventa luogo prediletto di mandrie e greggi.

Nel territorio sono presenti piccole industrie di trasformazione dei prodotti locali che non incidano minimamente a ridurre il tasso di disoccupazione.Solo la cementeria, sorta di recente dall’iniziativa di un privato coraggioso, è degna di menzione, perché garantisce un reddito più che dignitoso e sicuro ad un centinaio di dipendenti.Anche le aziende vinicole danno il loro contributo che di certo non cambia e né migliora la nostra situazione economica.

Il panorama politico ha subito una vera e propria metamorfosi.Gli effetti del giustizialismo giudiziario hanno cancellato la presenza di partiti storici e non.La medesima sorte è toccata al partito cattolico per eccellenza:la DC ,un tempo roccaforte dei valori cristiani. Il suo dissolvimento è stato l’inizio di una diaspora per i cattolici .Ora i cattolici sono presenti in tutte le formazioni politiche,dove ciascun politico o elettore porta individualmente con sé i valori della Chiesa.Molti avvertono che il terremoto politico di tangentopoli ha portato una ventata di laicità nella politica.

Le nuove coalizioni e movimenti politici danno la sensazione di non essere molto attenti e sensibili ai bisogni dei cittadini. Di qui nasce una certa disaffezione dei cittadini verso la politica ,che genera i germi dell’antipolitica.

La Cultura è la cenerentola della nostra Comunità. La sua sopravvivenza è affidata all’iniziativa individuale.Le associazioni ed enti che si propongono di radicarla e divulgarla non hanno vita facile. Si sciolgono sia per mancanza di fondi sia per l’assenza di giovani.Solo la presenza di quest’ultimi imprimerebbe alla cultura del nostro paese una svolta epocale.

Viviamo in un tempo nuovo e pieno di sfide occorre ritornare alle origini delle tradizioni genuine cristiane, dove la Chiesa resta strumento efficace di salvezza, la famiglia rimane il perno dello sviluppo futuro, richiamando il valore del sacramento, cioè del Cristo che vive in mezzo alla famiglia. In questa comunità da poco si è costituito un gruppo famiglie che si incontra settimanalmente per vivere momenti legati alla condivisione e alla crescita individuale e familiare, umana e spirituale. Viviamo in una situazione postcristiana dove la conservazione della fede è affidata ad una catechesi che punta sulla formazione della persona e non solo sulla pratica sacramentaria tradizionale. La nostra comunità non grande gioisce dello slancio e della generosità dei credenti, che si ritrovano uniti a Cristo, ma nello stesso tempo si guarda attorno notando la mancanza di tanti suoi membri. Rileva la propria incapacità ad essere sempre incisiva nella testimonianza e fa fatica a comprendere questa nuova situazione.La comunità  s’ impegna  nella catechesi ai bambini, ragazzi , adolescenti e giovani, e gioisce dei risultati conseguiti, ma arranca nel proporre la catechesi agli adulti. Ci auguriamo che la sua preziosa parola possa ridare coraggio e speranza a chi condivide il nostro cammino.  
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